TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »
GOCCE DI MIELE
Guardate l'umiltà di Dio, e aprite davanti a lui i vostri cuori; 

umiliatevi anche voi, perché egli vi esalti. 
Nulla, dunque, di voi tenete per voi, 

affinché vi accolga tutti colui che a voi si dà tutto.

                                                                                      (San Francesco d'Assisi)

…(Canto: n° 4  

INSIEME
Signore, spesso il fariseo che è in noi prende il sopravvento: 

succede quando ci mettiamo davanti a te 

vantando i nostri meriti e giudicando gli altri, 

anziché fare un esame di coscienza alla luce della tua Parola. 

Signore, aiutaci a capire che abbiamo ben poco da vantare di fronte a te, 

rendici consapevoli dei nostri limiti, 

ma soprattutto assistici nello scoprire e riconoscere 

che il bene che c’è in noi e che facciamo è dono tuo. 
Amen!
PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE EUCARISTICA
GOCCE DI MIELE
«Ti benedico Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai pietà del peccatore che io sono» (A. Louf).

…(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«O Dio, abbi pietà di me peccatore.»
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In preparazione alla XXX Domenica T.O.” (anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

                                                                                  ( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio:  n° 1
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO

SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO………
Insieme

Vieni Santo Spirito,

fa' scaturire dalla miseria del nostro cuore l'implorazione più ardente.
Meglio di noi, tu conosci le nostre angustie,
il nostro bisogno del soccorso divino.
Implora il Padre a nome nostro; imploralo incessante​mente
e supplisci così alla debolezza delle nostre preghiere.
Imploralo per le nostre colpe, quelle di cui ci accorgiamo
e quelle di cui non abbiamo nemmeno coscienza.
Imploralo per i nostri desideri, per quelli che esprimiamo
e per quelli ancora che rimangono sepolti in fondo al cuore.
Imploralo per la nostra santità,
per una volontà ancora troppo poco conforme al divino volere,
per una libertà troppo poco abbandonata all'azione divina.
Imploralo per la nostra missione apostolica,
per uno zelo sempre troppo poco ardente,
poco illuminato, poco fattivo.
Imploralo per il nostro amore, così ristretto e meschino,
e ottienici che possa dilatarsi sulla misura della tua generosità.
Con la tua implorazione, che domina la nostra e la rende efficace,
presenta tutta la nostra vita al Padre perché egli la trasformi interamente. Amen!
…(Canto: n° 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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L.1 : Dalla II^ lettera di s. Paolo ap.lo a Timòteo (2Tm 4,6-8.16-18)
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.

Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
RIFLESSIONE SILENZIOSA
GOCCE DI MIELE
Far rivivere Gesù in noi è - come scrive Chiara Lubich - opera di Dio. Ma è necessario fare anche la nostra parte. Come? Accogliendo le sue parole di vita e imitandone gli atteggiamenti e le opere.

CEL.: + Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14)
Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
GOCCE DI MIELE
Al termine di una vita passata nella santità, come al termine di una vita di delitti, la modalità per entrare in paradiso è una sola: “Signore, abbi pietà di me, perché sono un peccatore”. (Arturo Paoli)
…(Canto: n° 3  

CANTI:  « O Dio, abbi pietà di me peccatore »





PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS.
Sono anch’io come il fariseo, Signore:

vengo da te e, proprio perché sono alla tua presenza,

mi ritengo superiore a quelli che ti ignorano,

a quelli che ti dimenticano, 
a quelli che non ti ascoltano,

a quelli che hanno altro da fare.

Vorrei, pertanto, un trattamento di favore,

qualche privilegio in più o almeno un’esenzione

dalle malattie e dalle sofferenze, dalle prove della vita.

Talvolta, però, mi sento anche come il pubblicano.

So di aver commesso il male, 
di non meritarmi il tuo amore. 

Mi sento sporco davanti a te, 
ho coscienza dei miei tradimenti, 

delle mie infedeltà, dei miei errori. 

Non ho neppure il coraggio di levare il capo, 

di prendere la parola per chiederti qualcosa.

Sono una persona strana, Signore, 

un po’ fariseo e un po’ pubblicano; 

ma tu accoglimi lo stesso, 
solo per amore, per misericordia. 

Quando mi pare di essere più bravo degli altri, 
tappati le orecchie. 

E quando sono a terra, 
rialzami e regalami il tuo perdono!

PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS.

Sono anch’io come il fariseo, Signore:

vengo da te e, proprio perché sono alla tua presenza,

mi ritengo superiore a quelli che ti ignorano,

a quelli che ti dimenticano, 
a quelli che non ti ascoltano,

a quelli che hanno altro da fare.

Vorrei, pertanto, un trattamento di favore,

qualche privilegio in più o almeno un’esenzione

dalle malattie e dalle sofferenze, dalle prove della vita.

Talvolta, però, mi sento anche come il pubblicano.

So di aver commesso il male, 
di non meritarmi il tuo amore. 

Mi sento sporco davanti a te, 
ho coscienza dei miei tradimenti, 

delle mie infedeltà, dei miei errori. 

Non ho neppure il coraggio di levare il capo, 

di prendere la parola per chiederti qualcosa.

Sono una persona strana, Signore, 

un po’ fariseo e un po’ pubblicano; 

ma tu accoglimi lo stesso, 
solo per amore, per misericordia. 

Quando mi pare di essere più bravo degli altri, 
tappati le orecchie. 

E quando sono a terra, 
rialzami e regalami il tuo perdono!

[image: image3.png]



NOI T’INVOCHIAMO  - 2 -       





Noi t’invochiamo,   vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


La Tua parola suscita in noi,


la nostra vita   doniamo a Te.


Noi t’invochiamo,   vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Dona fortezza e verità,


dona sapienza    e santità.





     Noi t’ invochiamo, vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Ai Tuoi fedeli   che credono in Te


Manda i Tuoi doni,   consacrali a Te.





Noi t’invochiamo,   noi t’invochiamo,


noi t’invochiamo,    vieni Signor!





DIO TI ADORERO’  - 1 -


Dio    ti adorerò


Nel Tuo tempio    dimorerò


Le Tue vie conoscerò


La mia voce,   nella notte


Innalzerò.





Dio ti cercherò…..


Dio ti invocherò…..


Dio mi prostrerò……





CANTO D’UMILTA’  - 3 -  


O Signore, non si esalti il mio cuore,


i miei occhi non si alzino superbi,


non inseguo cose grandi,


troppo grandi per me.


O Signore a Te canto in umiltà.





O Signore, ho placato il desiderio,


ho finito di ambire all’infinito,


ora affido la mia mente,


ora affido a Te il mio cuore.


O Signore a Te canto in umiltà





O Signore, non abbiamo più bisogno


d’innalzare grandi torri fino al cielo,


non il mio ma il Tuo volere


sia annunziato sulla terra.


O Signore a Te canto in umiltà





DOLCE SENTIRE – 4 -   





Dolce sentire come nel mio cuore,


o_ra  umil_men_te  sta nascendo amore.


Dolce sentire che non son più solo,


ma  che  son  par_te  di  una immensa vita,


   che  gene_ro_sa  risplende intorno a me,


   dono  di    Lui    del suo   immenso amore.


Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,


fra_te_llo  so_le  e  sore_lla  luna,


la madre terra con frutti prati e fiori,


il  fuo_co  il  ven_to,  l’aria  e l’acqua  pura,


fon_te  di  vi_ta  per  le  sue  creature.


   Dono  di   Lu_i  del  suo immenso amore,


   dono  di   Lu_i  del  suo  immenso amore.


Sia  laudato  no_stro  Signore  


Che    ha crea_to l’universo  intero.


Sia  laudato  no_stro Signore


noi  tutti  sia_mo  sue  creature. 


Dono  di  Lu_i  del  suo  immenso  amor


beato  chi_i      lo  serve  in  u_miltà.





LAUDATO SII O MI SIGNORE  





Laudato sii o mi Signore (x4)


E per tutte le tue creature,


per il sole e per la luna,


per le stelle e per il vento 


e per l’acqua e per il fuoco.


Lautato sii…………


Per sorella madre terra 


ci alimenta e ci sostiene,


per i frutti, i fiori e l’erba 


per i monti e per il mare.


Laudato sii………


Perchè il senso della vita 


è cantare e lodarti


e perché la nostra vita 


sia per sempre una canzone.


Laudato sii………


E per quelli che ora piangono,


e per quelli che ora soffrono,


e per quelli che ora nascono, 


e per quelli che ora muoiono.











